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Futur Proche presente al Forum 
ConvergencesTunisie 

Dove e quando : Cartagine - Tunisi, 13 Giugno 2019 

Organizzatori: Convergences 

 

Nel quadro di Futur Proche, i partner di progetto 
COSPE, ATIP-citESS Sidi Bouzid e Association Rayhana 
hanno partecipato alla seconda edizione del Forum 
Convergences Tunisie – Vers un monde équtable et 
durable. Creata nel 2008, Convergences è una 
piattaforma per la riflessione, la mobilitazione e 
l'advocacy a sostegno degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS) che mira a favorire la creazione di 
partenariati innovativi e di forte impatto sociale. Il 
forum ha coinvolto numerose associazioni, 
organizzazioni, istituzioni attive su sviluppo sostenibile, 
innovazione sociale, giovani e dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

L’installazione di uno stand espositivo ha permesso la 
presentazione del progetto Futur Proche, delle sue 
molteplici attività volte alla promozione dello sviluppo 
sostenibile in Tunisia, grazie alla collaborazione tra 
società civile, privato e istituzioni pubbliche nell’ambito di 
due settori cruciali per la Tunisia, salute e sviluppo 
economico.  Al forum erano presenti anche i 
rappresentanti degli spazi di commercializzazione e 
promozione dell’economia sociale e solidale ElHorra 
(Kasserine), Art’ESS (Sidi Bouzid), Rayhana (Jendouba) e 
Kanawita (Mahdia) che hanno presentato diversi prodotti 
artigianali, agro-alimentari, di gastronomia tradizionale, la 
cui qualità sta migliorando grazie al progetto Futur Proche 
in sinergia con R.E.T.I.  Le storie che si nascondono dietro 
a questi prodotti sono un esempio di buone pratiche di 
ESS e dei risultati concreti delle nostre attività.  

Il forum è stato un’ottima occasione di scambio e messa 
in rete con organizzazioni, associazioni locali ed 
internazionali e di partecipazione ad incontri su varie 
tematiche connesse al progetto. Particolarmente 
interessanti per lo sviluppo delle riflessioni sui nostri 
ambiti d’intervento sono stati gli incontri sulle cause 
dell’esclusione delle donne dall’economia delle aree 
rurali, la resilienza territoriale e la promozione 
dell’economia eco-sostenibile nelle regioni rurali, il 
sostegno all’economia creativa come vettore di 
rigenerazione territoriale e impiego giovanile e motore di 
di transizione verso una società a “esclusione zero”. 
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Focus Governance 
 
La collaborazione tra Comuni italiani e 
tunisini nel nome dell’economia circolare 
 
Dove e quando : Tunisia e Capannori, aprile-giugno 2019 

Organizzatori :Anci Toscana – FNVT 

 

La strutturazione di una governance locale efficace e la 
definizione partecipata delle priorità d’intervento e 
della pianificazione territoriale sono tra le sfide 
principali cui i Comuni tunisini devono far fronte. ANCI 
e la Federazione Nazionale dei Comuni Tunisini (FNVT), 
lavorano congiuntamente nel progetto per costruire 
risposte a tali sfide e individuazione una nuova formula 
di governance attenta al territorio e capace di 
valorizzare il potenziale dell’amministrazione locale nel 
tessere relazioni e trovare soluzioni a misura di 
cittadino. Nel corso degli ultimi anni, all’interno della 
realtà amministrativa e della  società civile tunisine si è 
ormai ampiamente diffusa la convinzione che un 
sistema di governance efficiente non possa 
prescindere dalla trasformazione dei rifiuti in 
risorse. Tale evoluzione di pensiero è stata anche il 
frutto della cooperazione tra ANCI e FNVT, la quale ha 
favorito un virtuoso scambio di expertise tra Italia e 
Tunisia nel campo dell’economia circolare. Dopo la 
study visit di gennaio 2019, che ha portato otto 
comuni tunisini e la rappresentante del Ministero 
dell’Ambiente e delle Collettività Locali in Toscana, a 
Capannori, per una missione di studio proprio sul tema 
dei rifiuti, vi sono stati tangibili passi avanti nelle 
politiche locali di alcuni comuni Tunisini in materia di 
gestione rifiuti.  

Il Comune di Mamoura (Tunisi) da aprile 2019 ha 
iniziato ad adottare un sistema di differenziazione  dei 
rifiuti tra organici e inorganici, riuscendo così a trovare 
delle soluzioni a impedimenti che, sebbene di piccola 
dimensione, avevano fino a quel momento ostacolato 
la fornitura di questo specifico servizio per i cittadini. 
Anche l’atelier dello scorso febbraio che ha riunito 
nella capitale i rappresentanti di numerosi comuni del 
governatorato di Tunisi per lavorare sulla 
rigenerazione urbana, ha permesso di condividere 
buone pratiche che sono ora in esame presso il 
comune di Tunisi. 

 

 

 

L’atelier, organizzato insieme al Dipartimento di 
Urbanistica dell’Università di Cartagine, ha affrontato 
temi di ampio respiro che sembrerebbero andare oltre 
le reali capacità dei Comuni tunisini di gestire il proprio 
territorio: tuttavia l’interesse e la partecipazione 
dimostrati dai rappresentanti comunali presenti ci 
convincono del contrario. Alla luce del grande 
coinvolgimento dei comuni e della FNVT, le attività di 
rafforzamento della governance locale continueranno 
ad avere come focus prioritario sulla rigenerazione 
territoriale e la promozione dell’economia circolare. Il 
9-10 luglio a Sbeitla (Kasserine) si svolgerà un atelier 
che vedrà la partecipazione dei Comuni dei 
governatorati di Kasserine e Sidi Bouzid, partner di 
Futur Proche, ed altri soggetti strategici come l’Agenzia 
Nazionale di Gestione dei Rifiuti (ANGeD). Questa sarà 
l’occasione per presentare in Tunisia la buona pratica 
del Comune di Mamoura al fine di promuovere il 
dialogo multilivello. Inoltre, uno specifico Piano 
d’azione per l’economia circolare prodotto dal 
Comune di Capannori insieme ad Anci Toscana e a 
FNVT, e concordato con il Ministero dell’Ambiente ed i 
Comuni Tunisini, sarà diffuso per lo sviluppo di nuove 
azioni.  
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Focus Salute 

Quarto modulo  della formazione 

nazionale su management in sanità 
 

Dove e quando :Tozeur, 12-13 aprile 2019 

Organizzatori :Centro di Salute Globale, Università degli 

Studi di Firenze, Pontes Ricerche e Interventi 

 

Il 12 e 13 aprile 2019 si è svolta a Tozeur la quarta 
edizione del corso di formazione nazionale di 
management in sanità che ha visto la presenza di 25 
coordinatori infermieristici e 30 direttori di ospedali 
regionali e amministrativi tunisini. Questa edizione si è 
incentrata sulla pianificazione, programmazione e 
budgeting negli ospedali, declinando la tematica in 
funzione delle specificità e delle professionalità di ogni 
gruppo (coordinatori e dirigenti).  
La quarta edizione è stata introdotta dalla Dr.ssa Maria 
José Caldés, Direttrice del Centro di Salute Globale che 
ha presentato il percorso di cooperazione sanitaria 
intrapreso dal CSG in Tunisia e ha discusso con 
l’insieme dei partecipanti la centralità della 
cooperazione Toscana/ Italiana nel percorso di riforma 
sanitaria tunisino.  
All’interno del primo modulo - rivolto a direttori 
ospedalieri e amministrativi– il dott. Massimo 
Braganti, Direttore amministrativo ASL Toscana Centro 
e il Dott. Lotfi Boughamoura direttore dell’Ospedale 
Farhat Hachad di Sousse hanno affrontato la tematica 
della programmazione e del controllo per la 
Governance strategica delle aziende sanitarie e le 
principali sfide per il management degli ospedali 
tunisini.Il prof. Persiani Niccolò, del Dipartimento di 
Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università di 
Firenze e in qualità di coordinatore scientifico del 
Corso per dirigenti ha predisposto, in questa edizione, 
dei lavori di gruppo al fine di guidare i partecipanti  

 

 
 
 
 

 
 
nell’elaborazione di proposte e raccomandazioni 
relative alle principali tematiche affrontate nell’ambito 
di questo percorso formativo e in ottica del percorso di 
decentramento del sistema sanitario tunisino.  
Il secondo modulo – rivolto ai coordinatori 
infermieristici – ha visto la partecipazione delle 
dott.sse Rossana Marilli e Angela Brandi dell’azienda 
ospedaliera universitaria di Careggi, e nella continuità 
dell’edizione precedente, le docenti hanno affrontato 
la transizione dalla programmazione strategica alla 
pianificazione operativa in un dipartimento 
ospedaliero, con l’ausilio di esercitazioni e simulazioni 
di alcuni casi studio. La dott.ssa Nozha Moussa, 
Direttrice generale della formazione dei dirigenti del 
Ministero della Salute ha esaminato invece la 
programmazione e le sfide delle professioni sanitarie 
in Tunisia anche in relazione a una futura elaborazione 
di un profilo professionale specifico alla figura 
dell’infermiere.Il dott. Francesco Taiti, Responsabile 
delle risorse economiche e delle finanze AOU Meyer, 
ha introdotto l’insieme dei partecipanti, Dirigenti e 
coordinatori, alle procedure di Budgeting e controllo di 
gestione.   
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Focus Economia 
Solidale 

Accompagnare le imprese solidali: un 
percorso di specializzazione per 
consulenti di impresa in Tunisia 
 

Dove e quando:Mahdia, Giugno- Luglio 2019 

Organizzatori:COSPE, ILO, citESS Sidi Bouzid, citESS 

Mahdia, Association Rayhana 

 
Per far nascere e crescere imprese sociali e solidali che 
abbiano impatto sociale, sostenibilità e siano ben 
radicate sul territorio servono motivazione, visione, 
competenze, strumenti e metodologie appropriate. Un 
corso di formazione professionale è organizzato da 
COSPE nell’ambito del progetto Futur Proche proprio 
per giovani facilitatori, accompagnatori e consulenti 
d’imprese sociali in Tunisia. Grazie ad una convenzione 
avviata con l’ILO-Organizzazione Internazionale del 
Lavoro, 7 regioni sono coinvolte nel percorso di 
formazione: Jendouba, Siliana, Beja, Kef, Mahdia, Sidi 
Bouzid e Kasserine e 90 giovani partecipano alla 
formazione. Un mese di training teorico-pratico con 5 
moduli formativi volti a: 1. sensibilizzare sui 
valori,principi e pratiche dell’economia sociale e 
solidale, 2. accompagnare un produttore o un giovane 
imprenditore nel definire la propria idea 
imprenditoriale, prototiparla e testarla a partire da 
bisogni specifici identificati a livello della sua regione e 
della sua comunità, 3. accompagnare la gestione di 
un’impresa sociale e solidale, con un focus particolare 
su governance partecipativa e collettiva; 

 
 
 

 
 

 

4. accompagnare un’impresa in fase di post-creazione, 
acquisendo strumenti e metodologie per assicurare 
ristrutturazione di imprese in difficoltà; 5. Rafforzare la 
relazione tra accompagnatori e l’ecosistema di servizi 
presenti sul territorio e consolidare le loro capacità di 
ascolto e analisi durante gli incontri con produttori e  
imprenditori. I diversi moduli formativi saranno seguiti 
da un periodo di stage presso organizzazioni locali e 
poli territoriali che lavorano su ESS in Tunisia e sono da 
anni sostenuti dal COSPE. Un forum conclusivo sarà 
organizzato a settembre per riunire tutti i giovani 
consulenti, offrendo loro non solo un momento 
pubblico di consegna dei diplomi, ma anche una due 
giorni di incontri sull’ESS e di networking con strutture 
pubbliche e private potenzialmente interessate a 
coinvolgere i giovani accompagnatori e facilitatori nelle 
loro diverse attività. 

 
Il commercio equo dalla produzione alla 
vendita: procedure, label e certificazioni 
 
Dove e quando:Mahdia, 24-25 Giugno 2019 

Organizzatori:COSPE, NEXUS, ALTRAQUALITA, Ministero 

dell’Agricoltura tunisino, citESS Sidi Bouzid, citESS Mahdia, 

Association Rayhana 

 
Una formazione sui criteri, procedure e pratiche del 
commercio equo è stata tenuta da Marcella Ferretti 
della cooperativa AltraQualità di Ferrara a Mahdia, 
presso lo spazio di co-working e incubatore sociale 
Lingare, uno spazio nato nell’ambito del progetto IESS 
dal lavoro di COSPE insieme al TCSE-Tunisian Centre 
for Social Entrepreneurship. Partecipanti di diverse 
regioni della Tunisia sono riuniti per due giorni per  
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conoscere storia, attori e principi comuni del 
commercio equo, per approfondire condizioni e 
procedure del sistema di monitoraggio e certificazione 
previsti sia rispetto ai produttori che rispetto all’intera 
filiera. Un lavoro specifico è stato fatto su come 
costruire un prezzo giusto per i produttori e come 
mettere in valore i prodotti dell’ESS tunisina attraverso 
packaging ed etichette  capaci di raccontare la storia e 
il valore di ogni prodotto e produttore. Alla formazione 
hanno partecipato i rappresentanti di 4 spazi di 
vendita e promozione dell’ESS che COSPE sta 
consolidando nell’ambito dei progetti Futur Proche e 
R.E.T.I: lo spazio El Horra di Kasserine, artESS di Sidi 
Bouzid, Boutique Rayhana di Jendouba,  Kanawita di 
Mahdia che promuovono le produzioni artigianali e 
agro-alimentari e che associano reti di produttori/trici 
locali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Insieme a loro anche rappresentanti di due punti vendita 
creati con il supporto del Ministero dell’Agricoltura 
tunisino a Jendouba e Sousse per promuovere le 
produzioni agricole locali e biologiche ed il 
presidentedell’Associazione di Salvaguardia dell’Oasi di 
Jemna  (nella regione di Kebili nel sud della Tunisia), 
un’esperienza unica in Tunisia di recupero di terre 
demaniali e rilancio di produzione locale di datteri di 
qualità coinvolgendo tutta la comunità di Jemna e 
reinvestendo gli utili della vendita in attività di utilità 
sociale, in particolare la ristrutturazione di scuole, centri 
di salute di base e spazi culturali e sportivi per i giovani 
della zona. 

 

 

 
 
 


